
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 96 del   25/11/2019

OGGETTO:  MOZIONE  PER  CONFERIRE  CITTADINANZA  ONORARIA  ALLA 
SENATRICE A VITA LILIANA SEGRE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE 
PER ITALIA VIVA TOMIROTTI VALENTINA

L’anno  duemiladiciannove,  il  giorno venticinque del  mese  di  novembre alle  ore 19:00 
nell’Auditorium scuola media 

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 16 ASSENTI N. 1

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Bollani Davide..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 15 dell'ordine del giorno
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Deliberazione n. 96 del   25/11/2019

Alle ore 22.17 entra il consigliere Bindini. I presenti sono ora n. 17.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “La parola alla Cons. Tomirotti”.

Tomirotti dà lettura della mozione presentata, rettificando una frase.

TOMIROTTI: “ Con la presente, come componente di “Per Italia Viva” all’interno di questa 
maggioranza, chiedo la piena condivisione della seguente mozione, che rende effettiva una 
presa di posizione contro un atto di  manifestazione di odio verso … per razza, per credo, per 
genere monitorando eventi pubblici del nostro territorio.
Ho  provveduto  a  modificare  la  frase  successiva,  nella  quale  chiedevo  di  creare  una 
Commissione, dicendo: “Poiché, come scritto nella mozione votata in Senato il 30 ottobre  
2019, voluta dalla senatrice a vita Liliana Segre, negli ultimi anni si sta assistendo ad una  
crescente spirale dei fenomeni di odio, intolleranza, razzismo, antisemitismo e neofascismo,  
che pervadono la scena pubblica, accompagnandosi sia con atti che con manifestazioni di  
esplicito odio e persecuzione contro singoli e intere comunità.   
Siamo ad interpellare … attraverso mezzi di comunicazione e in particolare sul web, parole,  
fatti,  gesti e comportamenti offensivi e di disprezzo di persone o di gruppi assumono nella  
folla  un incitamento all’odio,  in  particolare  verso le  minoranze e,  anche se  non sempre  
perseguibili  sul  piano  penale,  costituiscono  un  pericolo  per  la  democrazia  e  il  
comportamento  civile.  Si  pensa  solo  a  diffondere  tra  i  giovani  un  certo  linguaggio  e  
comportamento … ed emarginazione di  bambini o di ragazzi  da parte dei  compagni,  ad  
esempio a scuola. 
Richiamato  l’art.  2  della  Dichiarazione  Universale  dei  Diritti  Umani,  adottato  
nell’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 dicembre del ’48, il quale sancisce che ad  
ogni individuo spettano tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella Dichiarazione, senza  
distinzione alcuna per ragioni di razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione politica o di  
altro genere, di origine nazionale o sociale .. di nascita o di altra condizione.
Richiamati altresì i principi fondamentali sanciti nella Costituzione della Repubblica Italiana  
e in particolare quelli descritti agli artt. 2 e 3, i quali recitano: “La Repubblica riconosce e  
garantisce i diritti inviolabili dell’uomo e tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono  
uguali  davanti  alla legge,  senza distinzione di  sesso,  di  razza,  di  lingua,  di  religione,  di  
opinioni politiche, di condizioni personali o sociali.
Vista  infine  la  Legge 205,  del  ’93,  di  riconversione del  Decreto Legislativo 122/93,  che  
punisce chiunque fa propaganda sulla superiorità o sull’odio razziale o etico, ovvero chi  
istiga a commettere o commette atti di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o  
religiosi. Punisce chiunque istiga, con qualunque modalità, a commettere o commette atti di  
violenza o di provocazione alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi.  
Vieta infine ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente fra i propri scopi  
il perseguimento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali e etnici.

Impegna il Sindaco, la Giunta e il Consiglio Comunale
a porre la propria vicinanza istituzionale alla senatrice Segre avviando quanto prima la  
procedura  per  insignire della  cittadinanza  onoraria  al  nostro  paese;  a  farsi  carico  del  

2

Copia informatica per consultazione



mantenimento  della memoria  storica  favorendo  i  percorsi  scolastici  e  partecipazione  a  
progetti puntuali che valorizzino la cittadinanza attiva e i valori democratici verso i giovani e  
le  iniziative promosse dalle associazioni che favoriscono i  valori  di  libertà,  tolleranza e  
uguaglianza a chi si richiama alla nostra Costituzione”.

LUPPI:  “  Noi vorremmo proporre una integrazione alla  mozione:  “Il  Gruppo consiliare 
“Lega Salvini  Premier”, pur riconoscendo  l’alta cifra morale ed i   valori  espressi  dalla 
senatrice  Liliana  Segre,  non  condivide  l’uso  strumentale  orientato  dalla  persona  e  
stigmatizza ogni forma di violenza politica e sociale di qualsiasi matrice.
A tal proposito riteniamo doveroso richiedere l’inserimento, nella mozione in discussione, del  
punto  relativo  alla  risoluzione  dell’Unione  Europea  del  19  settembre  corrente  anno,  
riguardante  l’importanza  della  memoria  europea  per  il  futuro  dell’Europa  stessa,  che  
equipara  nazismo  e  comunismo;  risoluzione  peraltro  votata  dagli  stessi  partiti  che  
rappresentano attualmente la maggioranza del Parlamento del nostro Paese.
Pertanto ci  riteniamo disponibili  a  dare parere  favorevole  all’inizio dell’iter  burocratico  
qualora il punto da noi segnalato venga accettato e vada ad integrare la mozione in oggetto”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “La parola al Cons. Tomirotti”.

TOMIROTTI: “ In un’ottica di perfezionamento e di condivisione in Consiglio Comunale, 
accetto la proposta”.

PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO  MARI:  “ Il  capogruppo  del  Partito  Democratico 
Andreetti ha chiesto qualche minuto di sospensione”.

Alle ore 22.22 si sospendono i lavori consiliari.

Alle ore 22.33 il Consiglio Comunale riprende i lavori.

La seduta riprende con la parola al Presidente del Consiglio.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola alla Cons. Tomirotti”.

TOMIROTTI:  “ Il punto proposto dal Gruppo “Lega Salvini Premier” ovviamente viene 
accettato, ma non negli impegni, in quanto gli impegni sono nella mozione presentata da me. 
Viene accettato come premessa, in quanto l’impegno rimane questo”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Viene accettato l’inserimento come premessa 
alla mozione, mentre l’impegno rimane quello inserito nella mozione presentata dalla Cons. 
Tomirotti”.

Chiede la parola il Cons. Scirpoli.
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SCIRPOLI:  “ Io dichiaro che mi asterrò. Avrei votato questa mozione ad occhi chiusi e 
l’avrei fatto anche se l’avesse proposta Satana. Il problema sta nel fatto che voi avete detto 
che con questa mozione si vuole strumentalizzare la figura di Liliana Segre e dopo proponete 
un emendamento nel quale c’è una strumentalizzazione forse anche più grave o per lo meno 
dello stesso livello, in quanto paragonare nazismo e comunismo... So che è stata votata a 
livello  europeo  anche  dal  mio  partito,  però  all’interno  del  partito  ci  sono  stati  parecchi 
malumori, tra cui anche il mio. Io non accetto questa parificazione, anche perché in Italia il 
comunismo è stato tutt’altra cosa rispetto al comunismo sovietico. Io sono nato in Italia, sono 
vissuto in Italia, ho votato a Sinistra e mi considero uno di Sinistra, per cui non accetto che la 
parola “comunista”, senza l’aggettivo “sovietico”, quindi il comunismo in generale, venga 
paragonato al nazismo. Sono due cose diverse. Non c’è stato un nazismo o un fascismo che 
abbia fatto cose buone, mentre c’è stato un comunismo sovietico e un comunismo che in Italia 
ha dato tanto ai lavoratori. Per questi motivi io mi astengo dalla votazione”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al Cons. Andreetti”.

ANDREETTI: “ Intervengo per capire bene che cosa votiamo. Se ho capito bene, la proposta 
del  Cons.  Luppi,  a  nome  del  Gruppo,  consiste  nell’aggiungere  il  richiamo  a  questa 
determinazione europea, che io intendo inserita nel punto in cui dice: “Richiamato l’art. 2 
della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Richiamati altresì i principi fondamentali  
della Costituzione della Repubblica” e si richiama poi anche questa”.

 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Pongo ai voti il punto n. 15”.

Consiglieri presenti in aula al momento del voto n. 17.

Voti favorevoli n. 15, contrari nessuno, astenuti n. 2 (Scirpoli, Mancini)

IL CONSIGLIO COMUNALE

APPROVA

la  mozione per  conferire  Cittadinanza onoraria  alla Senatrice a  vita  Liliana Segre presentata  dal 
Consigliere  Comunale  per  Italia  Viva  Tomirotti  Valentina,  ed  emendata  che  si  allega  nel  testo 
definitivo approvato dal Consiglio Comunale.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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MOZIONE  

PER CONFERIRE CITTADINANZA ONORARIA  

ALLA SENATRICE A VITA LILIANA SEGRE 

 

EMENDATA DAL CONSIGLIERE TOMIROTTI  NELLA SEDUTA 

CONSILIARE DEL 25.11.2019 
 

AD OGGETTO: MOZIONE PER CONFERIRE CITTADINANZA ONORARIA ALLA 

SENATRICE A VITA LILIANA SEGRE 

 

Con la presente, come componente di Italia Viva all’interno di questa maggioranza, chiedo la piena 

condivisione della seguente mozione per rendere effettiva una presa di posizione contro atti di 

istigazione d’odio verso le minoranze sociali siano esse per razza, per credo, per genere, 

monitorando eventi pubblici nel nostro territorio, poiché come descritto nella mozione votata in 

Senato il 30 ottobre 2019 voluta dalla Senatrice a cita Liliana Segre: “negli ultimi anni si sta 

assistendo ad una crescente spirale dei fenomeni di odio, intolleranza, razzismo, antisemitismo e 

neofascismo, che pervadono la scena politica accompagnandosi sia con atti e manifestazioni di 

esplicito odio e persecuzione contro singoli e intere comunità, sia con una capillare diffusione 

attraverso vari mezzi di comunicazione e in particolare sul web. Parole, atti, gesti e comportamenti 

offensivi e di disprezzo di persone o di gruppi assumono la forma di un incitamento all’odio, in 

particolare verso le minoranze; essi, anche se non sempre sono perseguibili sul piano penale, 

comunque costituiscono un pericolo per la democrazia e la convivenza civile. Si pensi solo alla 

diffusione tra i giovani di certi linguaggi e comportamenti riassumibili nella formula del 

“cyberbullismo”, ma anche ad altre forme violente di isolamento ed emarginazione di bambini o 

ragazzi da parte di coetanei; 

Richiamato l’articolo 2 della dichiarazione Universale dei Diritti Umani (adottata dall’Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948) il quale sancisce che ad ogni individuo spettano 

tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella Dichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragioni di 

razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o 

sociale, di censo, di nascita o di altra condizione; 

Richiamati altresì i principi fondamentali sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana e in 

particolare quelli descritti agli artt. 23 e 3 i quali recitano “La Repubblica riconosce e garantisce i 

diritti inviolabili dell’uomo…” e “ Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti 

alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali”; 

Vista, infine, al Legge 205/1993 di conversione del D.L. 122/1993 (cd. Legge Mancino) che:  

-punisce chiunque propagandi idee fondate sulla superiorità o sull’odio razziale o etnico, ovvero 

istiga a commettere o commette atti di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o 

religiosi; 

-punisce chiunque istiga, con qualunque modalità , a commettere atti di violenza o di provocazione 

alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi; 

-vieta, infine, ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi 

l’incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici; 
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IMPEGNA 

 

Il Sindaco, la Giunta e il Consiglio Comunale: 

- A porre la propria vicinanza istituzionale alla Senatrice Segre avviando quanto prima, la 

procedura per insignire la stessa della Cittadinanza onoraria al nostro Paese; 

- A farsi carico del mantenimento della memoria storica, favorendo i percorsi scolastici e la 

partecipazione a progetti culturali che valorizzano la cittadinanza attiva e i valori 

democratici verso i giovani e le iniziative promosse dalle associazioni che favoriscano i 

valori di libertà, tolleranza e uguaglianza a cui si richiama la nostra Costituzione; 

- In fede 

 

 

          Valentina Tomirotti 

Consgliere comunale per Italia Viva 
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TESTO DEFINITIVO MOZIONE APPROVATA IN CONSIGLIO COMUNALE   

 

AD OGGETTO: MOZIONE PER CONFERIRE CITTADINANZA ONORARIA ALLA 

SENATRICE A VITA LILIANA SEGRE 

 

Con la presente, come componente di Italia Viva all’interno di questa maggioranza, chiedo la piena 

condivisione della seguente mozione per rendere effettiva una presa di posizione contro atti di 

istigazione d’odio verso le minoranze sociali siano esse per razza, per credo, per genere, 

monitorando eventi pubblici nel nostro territorio, poiché come descritto nella mozione votata in 

Senato il 30 ottobre 2019 voluta dalla Senatrice a cita Liliana Segre: “negli ultimi anni si sta 

assistendo ad una crescente spirale dei fenomeni di odio, intolleranza, razzismo, antisemitismo e 

neofascismo, che pervadono la scena politica accompagnandosi sia con atti e manifestazioni di 

esplicito odio e persecuzione contro singoli e intere comunità, sia con una capillare diffusione 

attraverso vari mezzi di comunicazione e in particolare sul web. Parole, atti, gesti e comportamenti 

offensivi e di disprezzo di persone o di gruppi assumono la forma di un incitamento all’odio, in 

particolare verso le minoranze; essi, anche se non sempre sono perseguibili sul piano penale, 

comunque costituiscono un pericolo per la democrazia e la convivenza civile. Si pensi solo alla 

diffusione tra i giovani di certi linguaggi e comportamenti riassumibili nella formula del 

“cyberbullismo”, ma anche ad altre forme violente di isolamento ed emarginazione di bambini o 

ragazzi da parte di coetanei; 

Richiamato l’articolo 2 della dichiarazione Universale dei Diritti Umani (adottata dall’Assemblea 

Generale delle Nazioni Unite il 10 dicembre 1948) il quale sancisce che ad ogni individuo spettano 

tutti i diritti e tutte le libertà enunciate nella Dichiarazione, senza distinzione alcuna, per ragioni di 

razza, colore, sesso, lingua, religione, opinione politica o di altro genere, di origine nazionale o 

sociale, di censo, di nascita o di altra condizione; 

Richiamati altresì i principi fondamentali sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana e in 

particolare quelli descritti agli artt. 23 e 3 i quali recitano “La Repubblica riconosce e garantisce i 

diritti inviolabili dell’uomo…” e “ Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti 

alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 

condizioni personali e sociali”; 

Vista la Risoluzione UE del 19 settembre u.a., riguardante l’importanza della memoria 

europea per il futuro dell’Europa stessa, che equipara nazismo e comunismo, risoluzione 

peraltro votata dagli stessi partiti che rappresentano attualmente la maggioranza del 

parlamento del nostro paese. 

Vista, infine, al Legge 205/1993 di conversione del D.L. 122/1993 (cd. Legge Mancino) che:  

-punisce chiunque propagandi idee fondate sulla superiorità o sull’odio razziale o etnico, ovvero 

istiga a commettere o commette atti di discriminazione per motivi razziali, etnici, nazionali o 

religiosi; 

-punisce chiunque istiga, con qualunque modalità , a commettere atti di violenza o di provocazione 

alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi; 

-vieta, infine, ogni organizzazione, associazione, movimento o gruppo avente tra i propri scopi 

l’incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici; 

 

 

 

 

 

IMPEGNA 
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Il Sindaco, la Giunta e il Consiglio Comunale: 

- A porre la propria vicinanza istituzionale alla Senatrice Segre avviando quanto prima, la 

procedura per insignire la stessa della Cittadinanza onoraria al nostro Paese; 

- A farsi carico del mantenimento della memoria storica, favorendo i percorsi scolastici e la 

partecipazione a progetti culturali che valorizzano la cittadinanza attiva e i valori 

democratici verso i giovani e le iniziative promosse dalle associazioni che favoriscano i 

valori di libertà, tolleranza e uguaglianza a cui si richiama la nostra Costituzione; 

- In fede 

 

 

          Valentina Tomirotti 

Consgliere comunale per Italia Viva 
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Attestazione di Pubblicazione

Deliberazione di Consiglio Comunale

 N. 96 del 25/11/2019

Oggetto:  MOZIONE PER CONFERIRE CITTADINANZA ONORARIA ALLA SENATRICE A 
VITA LILIANA SEGRE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE PER ITALIA VIVA 
TOMIROTTI VALENTINA. 

Si dichiara la regolare pubblicazione della presente deliberazione all'Albo Pretorio on line di questo 
Comune a partire dal 14/01/2020 e sino al 29/01/2020 per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 
del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 

Porto Mantovano lì, 14/01/2020 

IL SEGRETARIO GENERALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

Certificato di Esecutività

Deliberazione di Consiglio Comunale

N. 96 del 25/11/2019

Oggetto:  MOZIONE PER CONFERIRE CITTADINANZA ONORARIA ALLA SENATRICE 
A VITA LILIANA SEGRE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE PER ITALIA 
VIVA TOMIROTTI VALENTINA. 

Visto l'art.  134 – III  comma del D. Lgs.  18.08.2000, n.  267 la presente deliberazione pubblicata 
all'Albo  Pretorio  on-line  in  data  14/01/2020 é  divenuta  esecutiva  per  decorrenza  dei  termini  il 
25/01/2020

Porto Mantovano li, 31/01/2020 

IL SEGRETARIO COMUNALE
(MELI BIANCA)

(sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.)
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